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Dare dignità ai Pigmei dell’ITURI in Congo 

ITURI: regione a nord-est della Repubblica Democratica del Congo 

Il villaggio di Nduye  850 , metri di altitudine, 
latitudine nord 1°29’, sorge a sinistra 

dell’omonimo fiume che scendendo a sud si 

getta nell’Epulu, sul fondo di una vallata 

boscosa che  porta a Mambasa (67 km), 

cittadina della provincia dell’Ituri.  Il territo-

rio di Nduye ha una superficie di circa 10.000 

kmq.  interamente ricoperta da foresta umida 

tropicale e sub-tropicale, ed è in  parte incluso 

nella  Riserva Naturale  Okapi (RFO).  

La pista sulla quale si trova Nduye che va da 

sud (Mambasa) a nord  (Mungbere) è 

percorribile solo da biciclette, motociclette e 

da trattori. Questo spiega lo stato di 

isolamento e di preclusione allo sviluppo 

culturale, economico e sociale  del villaggio e dei suoi abitanti. 

Arrivato a Nduye nell’agosto 2013 ho subito constatato la situazione di abbandono in 

cui si è trovata la missione  ed i villaggi limitrofi, a causa dell’assenza prolungata di 
un sacerdote responsabile.  In questi  5 anni ho dedicato forze ed energie per il recu-

pero della dignità dei Pigmei offrendo loro occasioni di lavoro nei campi e aprendo  il 

Convitto “Padre Bernardo Longo” per la formazione e la scolarizzazione dei loro 
bambini. Questi progetti hanno l’obiettivo di formare, alla luce dei valori cristiani, dei 
Pigmei  adulti che abbiano  la preoccupazione di rispettare se stessi, di rispettare gli 
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altri,  di essere rispettati  e  capaci di affrontare le sfide di un mondo  che vuole più 

uguaglianza e  più rispetto  per ogni essere umano e per la  natura che lo circonda. 

Uno Spirito sano in un corpo sano - Roho safi mwilini safi 

Lo Stato ha sempre ignorato questa tribù, soprattutto sul piano scolastico e sanitario, 

anche se questa etnia è la popolazione originaria e la più antica della regione.  Qual-

che cosa era stato fatto dalla Diocesi di Wamba, ma in seguito alla mancanza di fi-

nanziamenti si è fermato quasi tutto.  Per riparare questa dimenticanza e aiutare la 

comunità dei Pigmei a prendere coscienza della loro dignità ed a mettersi  alla pari 

con le persone delle altre tribù, nel 2015 è iniziata la costruzione di un convitto per i 

bambini Pigmei per poterli alloggiare e 

nutrire e   permettere  loro di poter fre-

quentare la scuola in condizioni digni-

tose. Questo convitto ha cominciato a 

funzionare il 3 novembre 2017 con la 

presenza di 50 bambini Pigmei.  Nel 

mese di luglio 2018, alla chiusura 

dell’anno scolastico, abbiamo fatto una 
valutazione di questa esperienza, e il 

giudizio è stato molto positivo. Nessun 

bambino aveva abbandonato il convitto, 

i genitori erano entusiasti del cambiamento dei loro piccoli, gli insegnanti e il diret-

tore della scuola erano sorpresi dell’applicazione e della disciplina dei nostri ragazzi  
e soprattutto dei loro risultati scolastici: a eccezione di un bambino, arrivato al con-

vitto alla fine di gennaio, tutti gli altri erano 

stati promossi. Tutto questo e la notevole 

richiesta da parte di tanti altri genitori ci han-

no dato il coraggio di spalancare le porte e…
allargare gli orizzonti. Abbiamo accolto altri 

55 bambini provenienti anche da villaggi 

lontani oltre 70 chilometri. Ai primi di set-

tembre 2018 abbiamo iniziato l’anno scola-
stico con 105 bambini, ospiti del convitto.  

Questi oltre a frequentare la scuola elementa-

re, hanno anche tempo da dedicare al gioco, 

al  lavoro nell’orto e all’allevamento di ani-
mali domestici.  

Mi sembra molto importante per i Pigmei e 

per tutta la popolazione di Nduye continuare 

con questo progetto che ha bisogno di un 

costante sostegno insieme ad una scrupolosa 

opera di supervisione e di accompagnamen-

2 



2  

 

 

to. I beneficiari di questo progetto non sono soltanto i bambini Pigmei e i loro geni-

tori, ma anche i bambini e i genitori  delle altre etnie che hanno davanti a loro  un 

modello di vita e di formazione che  possono seguire.  

A scuola, con gioia - Kwa masomo, na furaha! 

Per poter sviluppare “uno spirito sano in un corpo sano” occorrono anche scuole 
belle e confortevoli con un corpo insegnanti adeguato. Per questo è stata program-

mata la ristrutturazione di una scuola costituita da due edifici costruiti in pietra fra 

il 1950 e il 1960, ancora sostanzialmente solidi, al fine di dare un nuovo prestigio e 

un nuovo volto, luminoso e accogliente, alla scuola. La ristrutturazione consisterà 

soprattutto nel rifacimento delle porte, delle finestre, dei banchi, e della pittura del-

le pareti. Potremo così avere ambienti ideali per la scolarizzazione e la formazione 

dei bambini, in gran parte Pigmei, grazie anche all’ aumento dell’impegno e del 
giusto orgoglio nel personale insegnante stimolato anche da un ambiente rinnovato.  

Siamo sicuri che questo intervento darà più efficacia alle nostre parole e si potran-

no vedere presto anche le…opere. Un proverbio latino dice: “verba movent, exem-
pla trahunt”: le parole scuotono (smuovono), ma gli esempi trascinano. 
Inoltre, anche i genitori che hanno dei bambini a scuola (circa 200 famiglie) saran-

no contagiati positivamente da questo esempio, ma lo saranno anche quelli  che 

non hanno dei bambini a scuola, vedendo l’opera gratuita della missione, a favore 
di tutta la popolazione. Ci sembra an-

che questo una maniera indiretta di 

annunciare il Vangelo che ci domanda 

di occuparci dei piccoli, dei poveri…
con gratuità. I villaggi interessati, che 

si trovano in un raggio di 10 km da 

Nduye sono circa una decina. I bambi-

ni ritornando a casa, contenti di essere 

stati in una scuola bella, porteranno 

gioia e risveglieranno nel cuore dei 

loro genitori il desiderio di fare anche 

loro qualche cosa per migliorare la 

sorte dei loro bambini, occupandosi 

della loro divisa, dando loro da mangiare prima di inviarli a scuola, aiutare la scuo-

la e gli insegnanti… 

Anche questa è semina…e qualche cosa nascerà.  
Un abitante di Nduye mi ha detto un giorno: “Padre, continui a zappare e a semina-
re; la zappa non tradisce mai!” 

Certo…il Padrone del campo farà il resto! 
Un sincero grazie a tutti! 

        P. Sivano Ruaro, Scj 

               Missionario a Nduye 

 3  3 

 

 

     Amici della Scuola Apostolica  O. N. L. U. S 

24021 ALBINO (BG) – V. LEONE DEHON, 1 
Tel. 035 758711 Cell. 347 5507791 
E-MAIL: albino.onlus@dehoniani.it 
 Sito web: www.amici.scuolaapostolica.it 

DDDAAA   SAPERESAPERESAPERE 

Donazioni per l’Associazione  
L’associazione, impegnata su progetti di sviluppo nei Paesi poveri del Mondo, riceve do-
nazioni in denaro, da soci e amici, e gestisce i progetti con i missionari, responsabili locali. 
Ogni offerta, indipendentemente dalla sua entità, è gradita e riceverà il nostro grazie.  
Riferimenti per i versamenti: 

Banco BPM IBAN: IT 31 B 05034 52480 000000009774 
Banca Popolare di Sondrio IBAN: IT 04 T 05696 54440 000011100X77 
c/c Postale n. 45352077  IBAN: IT 30 F 07601 11100 000045352077 

I tre conti sono intestati a: AMICI DELLA SCUOLA APOSTOLICA ONLUS 
24021 Albino - v. L. Dehon 1 

COSA BISOGNA SAPERE PER I BENEFICI FISCALI 

Secondo la normativa vigente le persone fisiche possono godere dei benefici fiscali          

per i loro contributi a favore dell’associazione “AMICI DELLA SCUOLA APOSTOLICA 
ONLUS”; basta conservare la ricevuta bancaria o postale per la prossima dichiarazione 
dei redditi.                                  (Più dai, meno versi) 

Destinazione 5 per mille  
Chi vuole contribuire ai nostri progetti a favore dei bisognosi dei Paesi poveri del Mondo, 

lo può fare anche semplicemente destinando con una firma il “5 per Mille” della sua  
dichiarazione Irpef come sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale 

(ONLUS) in base al D.Lgs. n.460 del 1997. A chi firma non costa nulla!!!  
Il Codice Fiscale della nostra Associazione da indicare è il seguente: 

95136730165 

Siamo sicuri che insieme riusciremo a fare felici alcuni di quei poveri che 
il Signore ama …… 

Come aderire all’Associazione 
Si può aderire all’associazione come Soci o Simpatizzanti, direttamente in occasione degli 

incontri spirituali degli Amici della Scuola Apostolica o tramite posta elettronica,  

compilando il formulario con i dati personali. 

La quota di iscrizione annuale per il rinnovo dell’adesione all’associazione                       

è di €. 20,00.= (la quota non è detraibile dalla dichiarazione dei redditi – IRPEF) 


